
 Il giorno 4 marzo 2024 , L’istituto Itis Don  Morosini inaugura il progetto LA 

GIUSTIZIA ADOTTA LA SCUOLA promosso dal MIM e dalla fondazione V. Occorsio, il 

magistrato, ucciso  a Roma nel luglio del 1976 dal terrorismo neofascista. 

 Il programma è giunto alla IV edizione a livello nazionale, con un coinvolgimento di 

107 scuole  e circa  4000 studenti ; per noi è la prima partecipazione e non credo sia 

l’ultima perché l’iniziativa, è inseribile, perfettamente, all’interno del caleidoscopio 

rappresentato dall’educazione civica. Infatti, vorrei sottolineare che la nostra scuola 

è impegnata con determinazione a  favorire e promuovere percorsi di educazione 

alla legalità, educazione alla cittadinanza attiva, al controllo e al contrasto dei 

fenomeni mafiosi e di criminalità organizzata ancor prima che l’educazione civica 

divenisse  disciplina curriculare a dimostrazione della sensibilità e dell’importanza 

valoriale della scuola verso tali tematiche. 

 

Il progetto prevede che ogni scuola, selezionata dal MIM, sia adottata da un 

MAGISTRATO, a sua volta individuato dalla Fondazione Occorsio che condurrà gli 

studenti in un percorso di conoscenza e conservazione della memoria di un 

particolare per periodo storico, durante il quale l’Italia ha vissuto un intenso 

clima di violenza politica, un periodo della nostra storia ancora oggi difficile da 

leggere per le giovani generazioni, parliamo del periodo noto come gli anni di 

piombo  1969-1982. 

 Il sostituto procuratore della Repubblica, presso il Tribunale di Frosinone ,  

magistrato Alessandro Picchi, ha adotatto gli studenti del Morosini, nella 

realizzazione dell’ambizioso progetto “Dal buio dell’odio alla luce della giustizia”.   

Il magistrato  Alessandro Picchi, con la collaborazione di forze dell’ordine, di 

testimoni, di  protagonisti delle indagini  cercherà di ricostruire, in maniera oggettiva  

il periodo stagista e  stimolerà una riflessione , sulle pagine drammatiche del nostro 



recente passato e tentera’ di fornire gli strumenti culturali utili a distinguere i 

valori di cui si fanno portatori gli stati democratici.  

Vari Ospiti, nei diversi incontri programmati, forniranno contributi ed esperienze per 

un  ritorno ai fatti; i ragazzi devono potersi difendere da chi propone una 

ricostruzione un po’ diversa della realtà, soltanto per fare polemica politica.  

Tra gli ospiti Il procuratore della Repubblica  presso il tribunale di Frosinone Dr.  A. 

Guerriero e il criminologo  e psicologo Dr. V. Di Cera. 

Prof.ssa Coronella Maria Claudia 

 

 

 

 

 

 

 

 


